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Gli intellettuali e i problemi della crisi 

Ancora 
separati? 

La riforma delle istituzioni culturali è il terreno sul quale è possibile verifi­
care un rapporto nuovo con le lotte del movimento operaio e popolare 

I rapporti di Pio XII con la «Schwarze Kapelle» nella 2a guerra mondiale 

TRA I CONGIURATI DI CANARIS 
Nel 1939 dopo l'invasione della Polonia il capo dell'Abwehr, lo spionaggio militare nazista, progettò un com­

plotto contro Hitler: alcuni particolari inediti confermano che il Vaticano accettò di fare da intermediario tra 

i cospiratori e il governo inglese - Le trame dei servizi segreti e le cause reali del fallimento della congiura 
Penso elle un connotato di 

fondo. sc;u\-.amente verificato 
alla altezza dei pnx.T-.si MI 
ciali del presente. colleglli 
oggettivamente molti intcr 
venti dell'attuale dibattito sul 
problema degli intellettuali: 
ed è l'accezione stessa del 
termine «. intellettuali >>. ehe 
in questi interventi solo occa­
sionalmente (talora quasi per 
convenzione) sembra riferirsi 
a una realtà sociale specit'i 
ca, a una dimensione lavora 
tiva di ma.-.sa . interna - al 
campo della produzione e della 
riproduzione e che in questi 
interventi si riferisce invc< e 
essenzialmente ad una realtà 
ideologica non prec.sata, al 
« mondo della cultura > in 
(pianto chiiMiratore di so|u/io 
ni dei problemi sociali, for­
za ideale che deve impegnar 
si a costruire il consenso MI 
alcuni temi scottanti, o a con 
tribuire scientificamente — in 
quanto forza tecnica come ta­
le immune da crisi — alla 
riforma politica delle istilli 
Eioni. 

Credo che a questa posizio­
ne non chiara del problema 
sia ancora una volta da at­
tribuirsi la relativa astratte/. 
7a di alcuni esiti del dibatti 
to. la già segnalata analogia 
della .sua tematica complessi­
va a quella caratteristica dei 
primi anni cinquanta (politica 
e cultura), e cioè l'impres­
sione di un riflusso della ela­
bora/ione teorico politica ri 
spetto alla crescita dei 
processi in (orso nella socie­
tà italiana, e nel settore del 
lavoro intellettuale in parti 
colare. La verità è che. se 
si parte dalla visibilità di 
questi processi, e non dalla 
continuità ... ideologica > di 
vecchie funzioni e di perduti 
ruoli sociali, risulta chiara in-
nan/i tutto una circostanza: 
ed è che. se chiamiamo « cri­
si A la condizione di ma lesse 
re . di contraddittorietà. di 
tendenziale disgregazione, di 
diffusa disidentificazione. di 
regressione, che caratterizza 
questo momento dello svilup 
pò della società italiana, ci) 
bene gli intellettuali vivono 
immersi fino al collo. Sono 
dentro la crisi : anzi, e non a 
caso, ne som» attraversati in 
misura particolare. Si può di­
re clic l'emergenza di una 
crisi profonda, che dal piano 
più immediatamente economi­
co si svolge fino a configli 
rarsi in termini più comples­
sivi (politici, morali, ideali). 
sia oegi visibile e valutabile 
proprio attraverso modalità e 
manifestazioni tipicamente in 
tellettuali: attraverso cioè la 
riproduzione di antiche for 
me di coscienza, l'esplosione 
di ideologie soggettivistico li­
bertarie. di at tendamenti lud-
distieo corporativi, che rap­
presentano le autorisposte 
spontanee di un vasto setto­
re sociale ai processi che lo 
Investono 

I significati 
del 20 giugno 

11 fenomeno non è ancora 
di massa, nelle sue punte 
«cute: e non è in contraddi­
zione. a mio modo di vedere. 
con i significati del 20 giù 
gno. con le domande e le at­
tese che queìla grande mobi­
litazione |>irtava dentro di sé. 
lvla è opportuno considerare 
che quando si parla di d i - i 
pio del mondo giovanile. 
di crisi delle istituzioni, di te 
ruta limite della scuola e 'lei 
l 'univer-iti . s: parla es-on-
zia'mcntc ni questo: di una 
crisi di identità sociale (r.nv 
lo. prospettive, rapporti e "i 
la produzione e con lo Stato) 
che è inestricabilmente con­
nessa con una crisi cultura­
le. degli strumenti lavor.it.vi. 
dodi statuti conoscitivi. Si 
parla cioè di una crisi <ìeìlo 
yvilupi*! della formazione e 
della funzione produttiva del­
la forza lavoro intellettuale. 
nella quale il dato economi­
co immediato Hl;-«xc.:pr.;»i.» 
ne. ricatto del mercato» de 
termina una erosione della di­
mensione istituzionale di que­
sta funzione produttiva, e ler­
cio implica anche una istilli 
zionaliz/azione difensiva delle 
forme erose, una tendenza al 
la organizzazione spontanea e 
corporativa della separatez­
za: cioè l 'al 'ercia alla poli­
tica. alla organizzazione c»l 
lettiva dei bisogni e della do­
manda di libertà identità. S c -
cbè può accado re e!.e 
una grande domanda osrctt 
tiva di direzione politica, ma­
turata nello sviluppo del la­
voro dentro la crisi delle isti­
tuzioni. tenda a regredire nel­
le forme spontanee della di­
fesa corporativa, sotto l'urto 
di una crisi eeonomiea non 
mediata visibilmente da una 
direzione polii v a dell'istitu­
zione. dei suoi proiO^i e del­
le sue funzioni t s|vcificbe ». 
entro un progetto di generale 
trasformazioni- della società. 

In questo senso, dal 20 cui 
pno ad oggi, nonostante lo 
impegno del movimento e del 
nostro partito in primo 'ungo. 
In crisi delle istituzioni for­
mative ha avuto il tempo, e 
l t fambe, e le forme cultura­

l i di protezione, per camini 
na ie : e i l t mondo della cul­
tura » ha avuto tutto i l tempo 
per registrare a suo modo e 
per complicare a suo mo lo la 
visibil ità della cr is i . Al t ro che 
impegnarsi a r isolverla! A 
parte le intenzioni singole, i l 
mondo della cul tura. lungi 
dall'operazioni» storicamente 
impossibile di contr ibuire in 
(pianto tale alla liberazione 
« jxi l i t ica » della società ita­
l iana, è ancora nel suo com­
plesso uno dei settori più bi­
sognosi di liberazione, di di 
re/ione pol i t ica, di egemonia 
da parte del movimento che 
« può *• esercitarla. 

Elaborazione 
teorica 

Tutto questo implica eviden­
temente anche una grande 
elaborazione teorica, uno svi­
luppo della conoscenza: ma 
non. per questo, una presta­
zione volontaristica della cul­
tura in quanto patrimonio e 
libera funzione degli intellet­
tuali come tali, grandi o pic­
coli che siano. Perchè la cul­
tura così intesa, così separa­
tamente e individualistica­
mente intesa, semine pron­
tissima a battersi per le li­
bertà ideali e per i diritti 
della </ sua » società civile. 
non può davvero, senza rove­
sciare criticamente lo statuto 
che così la la essere, bat­
tersi per la libertà di massa 

Questo comporta, ritengo. 
che il livello reale del pro­
blema del rapporto tra intel­
lettuali e crisi, e altresì l'e­
sercizio reale dell'egemonia 
della classe operaia sugli in­
tellettuali. per chi non vo­
glia ridurli a un rapporto 
ideologico o a una conquista 
delle singole coscienze, pas­
sino sostanzialmente per una 
riforma protonda delle istitu­
zioni. della scuola e dell'uni­
versità in primo luogo: cioè 
per una trasformazione radi­
cale di quei campi di produ­
zione di figure e funzioni so­
ciali sulla quale da molti an­
ni si batte il movimento ope­
raio. contro il sabotaggio ol­
tranzistico della classe diri­
gente italiana. i\ di fatto. 
contro il silenzio e l'indirle-
renza aristocratica di alcuni 
•* grandi •» intellettuali e di al­
cuni apparati dell'opinione li 
bcnil democratica che a loro 
si ispirano. K" questo, la ri 
forma, il vero nodo politico 
del problema: quello, cioè. 
della -.< riconversione * demo 
cratica e sociale di alcuni 
momenti essenziali della fun­
zione dello Stato. 

Ma è certo clic tanto più 
può essere questo il vero li­
vello politico del problema. 
quanto meno generica, subal­
terna. solo formalmente no 
litica, risulti la stessa nozio 
ne di * riforma i- e la stessa 
misura del terreno * sociale 
specifico » dell'istituzione: 
quando più cioè la pratica no 
litica della riforma sia soste­
nuta e informata da una pra­
tica conoscitiva delle moda­
lità funzionali dell'istituzione, 
del suo terreno reale di prò 
duzione (che è appunto -t cui 
turale *). dei soggetti divenu­
ti di massa, dello spessore 
storico (ki meccanismi e del­
le forme di riproduzione, e 
perciò del livello specifico al 
quale M pone, in essa, il rap 
porto fondami ntaie tra svi 
luppo di inasta e crisi del­
l'organizzazione istituzionale 

Voglio d r e che la vera al 
tematica politica e teorica 
all'elea del protagonismo vev 
Unitaristao degli intellettuali 
(mondi» della cultura) rispet­
to alla crisi non è certamen­
te. non può e-s-cre. l'idea di 
una riforma che traccili: en 
tro strutture legislativamen­
te riforniate la --pus-ività? 
dei soggett. sociali dell'isti­
tuzione. la loro oggettuahtà 
neutrale, contenutistica. Quo 
sta è una visione sostanzial­
mente analoga all 'altra, meno 
ingenua e meno formalmente 
arretrata, ma in r>^:\ caso 
ispirata dall'incapacità di in 
tendere la realtà di massa 
del lavoro intellettuale e la 
(no s t o r i a della cultura in 
quanto piano eii direzione 
ideale e politica ehe dall'ai 
to si ini|»r.e alle masse. 

I-a veTa alternativa ad en 
trambe er» do pos*n indivi 
duarsi. nel solco delle nostre 
lotte e accentuandone alcune 
indicazioni di fondo, nel si­
gnificato più pregnante, di 
« procrssualità democratici! » 
che por noi la mozione di ri 
forma comporta: dove la pa­
rola « democrazia » non evo 
chi solo, immediatamente, i 
livelli del governo e della gè 
stione « polif'ca :•. ma ancora 
prima indichi la partecipa/io 
ne organizzata di massa al 
processo d: trasformazione 
d«llc funzion: produttive spe­
cilli he dell'istituzione. 

Questo tipo di riforma pas­
sa centralmente per lo svi­
luppo rie! lavoro intellettuale 
in quanto lavoro, capacità di 
lavoro, ristrutturazione del 
potenziale produttivo, in fun­
zione di una programmazio­
ne che « già adesso » metta 

in discussione, a tutti i li­
velli. i rapii.irti sociali di 
produzione. In lun/ione. cioè. 
di uno sviluppo di quella prò 
spettivi! di socialismo che è la 
sola ragione clic rende sigili 
filante e politicamente1 utile 
!o sviluppo di que.-t;i di ino 
era zi a. 

K' un processo che ha ioni 
jHirtato, e comporta sempre 
di più, un grande' dibattito di 
massa e insieme un momen­
to, omogeneo, di grande dire­
zione |M)litica e ideale: un 
intreccio nel quale tanto più 
feconda può essere la plura­
lità delle esperienze messe a 
confronto, quanto più rigoro 
s.i e tutta conoscitivamente 
fondati! riesca ad e--ere la 
nostri! capacità di analisi rea 
le. cioè la nostri! capacità di 
marxismo. Perchè, in veri­
tà, anche tra noi. talvolta, si 
corre il rischio di perdere di 
vista il punto centrale di que­
sti problemi, nonché, nel ca­
so. l'obbiettivo eli fondo eli 
questa riforma delle istituzio­
ni « culturali ». Si corre il ri­
schio, cioè, di restare subal­
terni eia un lato a coloro che 
credono che nel •< pluralismo » 
tutto possa esservi fuor che 
il marxismo, o che il marxi­
smo sia l'ompatibilc col plu­
ralismo in quanto uno dei me­
todi conoscitivi, un;! eielle par­
zialità ebi integrare ideologi­
camente con altre: dall'altro 
subalterni a coloro che. igna­
ri del socialismo, pensano a 
una riforma della stuoia e 
dell'università lunzionale a 
una programmazione di com­
petenze e di ruoli di fatto in­
terna a - epicste v midello eli 
sviluppo economico e tecno­
logico. 

Invece la prospettiva del 
socialismo, e dunque il biso­
gno di marxismo, di cono­
scenza reale e complessiva 
delle lontrndelizioni e della lo­
ro virtualità di ricomposizio­
ne avanzata, sono elementi 
« in te rn i» al movimento dil­
la società, alla crisi delle isti­
tuzioni: stillino dentro la real­
tà di massa elei soggetti, elei 
loro lavoro, e per questo so 
no i livelli e le condizioni 
della loro riforma reale. Kd 
è per questo che l'egemonia 
della classe operaia non è un 
dominio imposto dall'alto agli 
strati passivi della società. 
K* invece una forma che si 
forma sulla conoscenza e per­
ciò sull'organizzazione non gc 
nerica dell'?, attività •» de! 
rampo soeiale. K che dunque 
si conquista sul campo. 

A. Leone de Castris 

Non è viro che la parte 
avuta da Pio XII nella cosid­
detta <.coiii*uira dei genera­
li » tedeschi contro Hitler co­
stituisca una «autentica ri­
velazione». Ne hanno già par­
lato, per brevi accenni, o con 
maggiore ampiezza di parti-
col.iri. sia William L. Shirer 
(Storia del Terzo Reieh, Ei­
naudi». sia John W. Wheeler-
Bennett \La nemesi del pote­
re, Feltrinelli ». E" vero tut 
tavia, più .semplicemente, che 
il libro di Anthony Cave 
Brovvn il/na cortina di bw 
gii; Mondadori, pp 1.034. L. 
9.5001 contiene su questo epi­
sodio politico diplomatico-
spionistico della seconda 
guerra mondiale un gran nu­
mero di informazioni, esposte 
nello stile dell'opera: quello 
elei resoconto giornalistico ch i 
vuol farsi leggere come un 
romanzo giallo. 

Eel ecco la storia. 
Il 1. settembre 1939. Hitler 

attacca la Polonia e subito. 
mentre la guerra è ancora in 
eorso, le SS cominciano « lo 
sterminio dei polacchi: ari­
stocrazia, intelligenciin, eie 
ro ed ebrei>. L'ammiraglio 
Wilhelm Franz Canaris. lo 
enigmatico, ambiguo, miste­
rioso capo dello spionaggio 
militare lAbvvehr) lo viene 
a sapere. Protesta, ma inva­
no. Teme (questa è la side­
razione comunemente accet­
tata della sua opposizione a 
Hitler! che i crimini del dit­
tatore at t i reranno sulla Ger­
mania una catastrofe peggio­
re di quella del 1918. Ripren­
de perciò la sua cospirazio­
ne. che del resto non ha mai 
interrotto. Raccoglie notizie 
sui massacri, le la pervenire 
ai generali tedeschi, e ne 
manda copie al Vaticano e a 
Berna, perché siano conse­
gnate ai servizi segreti in 
glese e lrancese. 

I! 9 ottobre. Hitler ordina 
la preparazione del <; Piano 
Giallo ». cioè dell'invasione 
del Belgio e dell'Olanda • neu­
trali» e della Francia. Cana­
ris. il suo braccio destro Hans 
Oster e gli altri membri del­
l'organizzazione segreta anti­
nazista Scliwarzc Kapelle (Or­
chestra Nera» intensificano la 
cospirazione «per sbarazzarsi 
del Fùhrer prima che que­
sti riuscisse a distruggere la 
Germania ». L'unica arma ri­
masta loro è il colpo di Sta­
to. cioè — scrive Cave Brovvn 
con un'espressione falsamente 
oggettiva — «il t radimento». 

Il tenente colonnello Hel­
mut h Groscurih. ufficiale del-
l'Abvvehr. stende un piano 
.'semplice, chiaro, abile e 
realizzabile » per l'assunzione 
del potere da parte dell'eser­
cito e la restaurazione monar­
chica. < Non vi sarebbero sta­
te sparatorie né barricate né 
sollevazioni disordinate: sol­
tanto un rapido e ordinato ri 
torno ai metodi di governo 
dell'Impero tedesco: legalità 
e ordine, cristianità e cai 

L'ammiraglio Cannris a un pranzo di gerarchi nazisti. Gli è a fianco (n destra) Heydrich 

ma . Hitler e ; .suoi uomini. 
se avessero opposto resisten­
za. sarebbero stati fucilati. 

Questo sui terreno interno. 
Sul terreno esterno, Canaris 
chiede a Oster imi uit:c;iile 
dell'artiglieria a cavallo sas­
sone. « elegante e arrogante >>. 
che aveva per motto: 
«L'aquila non VÌI a caccia 
di mescile.)» di «aprire un 
canale segreto di comunica­
zioni con il governo britan­
nico >'. 

Oster chiama un avvocato 
cattolico. Josef Mueller. dei 
to fin dall'infanzia Oclisen 
sepp (cioè Beppe il Bue»; 
un uomo che Wheeler-Bennet 
definisce '/'.lai fisico pcsscnte. 
d; coraggio e rosi.-teirza indo­
mabili. di me-iiunbile ener­
gia e di ten iris.-.-ila /rio :\ 
Cattolico, l'avvocato « era co­
nosciuto e stimato da papa 
Pio XII. Era anche ami:.') 
di monsignor Ludwig Kn »s. 
curatore della fabbrica ci: San 
Pietro, e di padre Robert 
Ix-iber. il uc-uitt» che era ar­
chivista del Vaticano e confi­
dente de", pontefice >•. 

L'incarico che O.-ter attilla 
a Mueller è in breve il r>e-
L'iiente. Tramite i suoi amici 
in seno alla Curia, dovrà in­
formare gli Inglesi dell'esi­
stenza del .(Piano Giallo >• e 
accertare «quali sarebbero 
stati i termini per un armi­
stizio dopo l 'allontanamento 
eli Hitler «dal potere», o la 
sua eliminazione-). 

Due settimane dopa, in un 
vigneto presso la Cappella del 
Quo Vadis. sulla via Appia. 
l'avvocato si incontra con 
K.ias (questi, sia fletto per 
inciso, non è certo un anti­
nazista della prima ora. An­
zi. come presidente del Par­
tito tedesco de! Centro catto­
lico. ha assicurato a Hitler la 
approvazione della lczue sui 
pieni poteri, il 21 marzo 1933. 
e il 20 luglio dello stesso an 
no ha negoziato i! concordato 
fra la Santa Sede e la Ger­
mania - nazista, insieme con 
Von Papen. altra ambigua li-
mira di cattolico - nazista ». 
Kia.-. comunque, riferisce in 
a'to loro e. a metà ottobre. 
è sin grado di riferire a Ca­

naris e a e),ter che l! papa 
aveva acconsentito a far eia 
interim cii,u io fra la Schifa'"-
ce Kapelle e il governo bri­
tannico. nella persona di Sir 
D'Arcv Osborne. ambasciato­
re britannico presso la San­
ta Sede >. 

Nell'.tccettare. secondo Mu­
eller. Pio XII ha detto: .< Bi­
sogna che l'Inghilterra ascol­
ti l'opposizione tedesca ». e 
ba aggiunto che lui ne sa­
rà il «portavoce ». .lObìet-
tivo dell'intercessione del pa­
pa .-«-irebbe stata una pace 
basata sulla proposta che In 
chilterra e Francia non 
avrebbero dovuto tentare di 
trarre vantaggio dalla confu­
sione provocata dalla deposi­
zione di Hitler per invadere e 
occupare la Germania ». 

Gli incontri, per non i m o 
spet'.ire le spie di Hitler, av­
vengono in modo triangolare. 
Mueller .-'incontra con Kaas 
e Lei ber. questi con i! papa. 
il papa (on D'Arcv Osborne. 
TI 20 ottobre 1939 Heìinuth 
Groscurth .scrive nei suo dia­
rio: . i l i papa è molto mie 

L'intervento di Giulio Einaudi al l 'assemblea del ia Lega per le autonomie 

Per un rilancio cuityraie nei Sud 
Pubblichiamo ampi stralci del­
l'intervento svolto da Giulio Ei­
naudi, in qualità di presidente 
della Lega per una editoria de­
mocratica. alla quarta assem­
blea meridionale della Lega per 
le autonomie e gli enti locali, 
che ha avuto luogo a Taranto. 

Sono qui come Presidente-
delia Lega per una Editoria 
Democratica. Lega che si •• 
assegnata per s t . i lu 'o il con: 
pito di : < promuovere un col 
legamento permanente ed or­
ganico con lo lor/e vive del 
Paese, i partiti democratici. 
le organizzazioni sindacali o 
elei lavoratori, le regioni e q'.i 
altri poteri lorali. : coe.Mg'.i 
d; fabbrica, di quartiere ei; 
zona, i consigli di scuola, d; 
di.strciio. ì movimenti d,--ì. 
studenti democratici, le asso-
ci.i/ion: lul tarai i de l i rerà 
••.che» <-.» 

Il mondo della cultura. ne'. 
•suo complesso, ha avuto di 
mira l'immagine d: un'Italia 
moderna, avanza t i , .--viluppi 
ta :n ouni .-.lì parto s'cn/a 
squilibri, senza disi»ve"li. s c i 
z» d :sucjagi:an.-:e; un I",»..a in 
cui un.» parte de: c-ttadmi non 
d o v e r e pagare le snr.-e eie. 
progress:" dell 'ai:.-.; "ni-.Talia 
ingomma rea l i rer te n.v.M. e 
risanata finalmente dil le pia­
ghe del sotto-viluppo, dr l l i 
emigrazione, della degrada­
zione territoriale e c'ivi!». 
Moli, libri sono stai ; pubbli 
cai; ci-i que.-te finalità. Ma 
non bastA pubblicare dei l; 

bri: bi.-ogna fare in modo 
che questi libri diventino 
esperienza collettivi! e si tra 
sformino in leve d: rinnova­
mento ê  di trasformazione 
della società. ( ..» 

Non par l i ora eleila .seno 
la. anche se da una ìifor-
n u nazionale della scuo'a at­
tuata .-econdo u n i visione az 
giornata e moderna del par 
se. ì maggiori vantaggi. :i> 
cr»<Jo. andrebbero proprio al 
Mezzogiorno, dove è trad.zio-
naie il vuoto che separa una 
m.ts.-,« di anatrai*»;-, e fi; ,-emi-
analfabct: ò.i una parte, e 
una quanti tà ccvcs-.sr.-a di Iati 
reati dall 'altra. Non intendo 
dunque ,-yoìtovai.itare il prò 
blen.a della scuola, chi- pur 
avendo dimensioni nazioni ' : 
non e.sciuc! interventi e mi 

Mostra 
dì Manzù 
a Mosca 

MOSCA. 2! 
Alcuni dei più significa 

tivi disegni di Giacomo 
Manzù sono esposti da 
oggi al museo Puskin dì 
Mosca, nelle sale dove re­
centemente sono stati 
presentati i lavori di Er­
nesto Treccani. 

La manifestazione, che 
è organizzata dal ministe­
ro della cultura della 
URSS, sarà ripetuta allo 
Ermitage di Leningrado. 
I disegni esposti apparten­
gono al più recente pe­
riodo dell'attività dell'ar­
tista. 

. r . i i ive d: anib.tn locale. Ma 
' M'ÌTC; in questa ci.-c~.-t.inzi 
; a t t i rare Vi vostra a'tenzion-s 
j scpr.v.ui:i-> sulle b.bliotech? 
j e .-Ui Cenir; d: .-erv.z; ca'.tu 
i r ' i i . cine cost;f.i:.-cono a tu* 

"ogz. io .-trumento pr.m ino 
I di iir..^ strutturi ' i1 (n.- cj 'tur.t 
! le d: bt.-c gc.-c.-.i d^.n-.cra 
I tir.-men -e dall'ente "reale. 

I 
! Lunga vicenda 
| Il d..-cor.-o come sa.Kte ^ T . 
; e nuovo, anzi, ha ZIA .ì.ie 
! spille .Lia ".•.•:-.J.'I storia, e 
j p.iriroppo devo dire che non e 
1 una stona di cu: possiamo 
! rallegrarci. S: e . i .scr.sib.liz 
i 7.-.IA l"op:.n;o:i-e pubblica, nei 
j pr.rr.: anni '-W. su'.l'esemp.o 
| offerto d.i'.'.A Bibl.oteca CÌV:-
j ca Luig. Kmaudi di D-g'nan:. 
; d.mos'r.tn.i.» e:.: fa'.n l'eftira-
j e.a e la r..-cnanza d: un een-
i tro di ait .vità culturale rn> 
: dernamente inteso nell'ambi 

to d: un mod.o comune a ce<> 
nc.T.a ngrico'a. Sull'onda d; 

I quella c.-pei-.enza. d. cu. si ,-:r-
j e ti paro ;io .ung.«:rien*.e la stani 
[ pa nazionale o gli esperti. 
I vennero forn.ti .-punti concreti 

alla CaSsS"; de; Mezzogiorno e 
«1 Forrr.ez. contribuendo a'ia 
decisione con cu: vennero isti­
tuiti circa novanta Centri di 
servizi cu.tura li dotat; d: un 
qualificato fondo librario e 
condo;M»da operatori che, al a. 
fine della gcst.one diretta del­
la Cas-sa del Mezzogiorno 
erano in numero di circa tre­
cento. Doveva essere un pri­
mo inizio, un inizio che si 
Annunciava vitale e ricco di 
potenzialità. 

Ebbene, la crescita di que­
sti Centri non solo non fu 

favorita, ma fu iu'.« v frena 
ta. moriitica'a d i.i'inciim-
prr.-.S'Onc d: certa incroci te. a. 
dall'ottusità eli eerte posizio­
ni con-crvatr . ' i . dalie p iare 
me.-chm-e cric e ì.at ..er.zzano 
un vecchi"! modo iii fare pò 
litica. Fa "io sta che le -erui 
ture dell nitcrven; > stia-r:i i 
nario ebbero imo : -tic .-> a 
di.sfars; di que.-t; c-r.in. tra 
-.ferendoli alle r. mani :r.^i:-
dional; il 'M diccir.bif l.'lTj 

li tra.sfer.mento. :.: <é <• 
per sé. .crebbi, poi ut,i .-~_-n.i 
re "ina -•..>;: \ p.-i.c.tiva. Vi 
qu in to ai'idava :.--."i/ onicii -
iUC.lii alia .-.. li'.i:' le. Ce.-'.. Ci-' 
degli l'ivi l'-eali, <!>!". un pr> 
g'e.-^o c.e't Ì in termini <ì. tic 
centrarne.ito e di pirt.-ci.ii 
zinne eie morrai.e «. Purirrrv.io 
quc.s'e .-imo .-oli mio -carole 
» ile la re.Va .-i iff:t**o » 
^mentire \s l'ci-.ini ii.inno 
d.ir.o.-irato, m hr.ea d. m..--.-
ma. di non --radir* \. «Ir. 
no che h a n m mt-s.-n •:-, in 
canto ,. j-.o.; so .-«• a r e i . ; 
veduta o c-er .i..rt e s--.v.pi: 
ec :.-ciiff0rc:". '-«. Oca 'r.o.t; 
CCIÌTI !ar..-,Mino. il p'-r.-om'e-
e scoraggiato, le b."i :oie-"ve 
elee* r;-> o-j.->. 

Qn lea r .o h> narl.i 'a r»c : i 
tcn.C.itt- de.la .T-tr.m-1.ni 
r... .n:.i.)ic;:a d-e. po'- r: p.iìv 
ìì'.'.<:'. <ì: frfie 1». r.Vi .il :r..i 
niente giu>'o .-. K un i m e . 
parità che .-i tradir-^ ;.: i .a 
perd.ia >«ve.«. In im minter 
rotto spreco di ri.-or.-e. C'eri 
una hu-Jitrt <KV.I.-.O:-.I\ anz., 
e"era q.;.ilio.-a ri: più. un ed: 
: ix. di cc.i .-; er.iiio gii cec­
iato io fondamenta, e o s-i o 
abbendnnato Si t v d r ì Cen­
tri cor.:.mia no a e-.-* re finan­
ziati d ìTni te rvento s i rv i rd . 
nano, ma in as.-enza d: ::n.\ 
qua'M.isi progr'tazioiie e eli-
rrzior.e reg.cn ile dello attivi­
tà cult ir.tli. questo denaro -i 
rsrrdc c:rr.- aerina r.c'.Ia s.tb-
b.a 

Parlo ei! n'ti. ' .ià c.:lt-iri':. 
o ancora n e t voi*a -.ogl.o pr-"-
c.-rfre clic non m: '.unito a 
consirìor.irr- la soliti ;r.o.-tra 
di pitture, raffazzonata. i; so­
lito concerto o la .-il.ta ope­
ra i.rici eli .-ecenda mano: 
pari"» d; cdui'azior.e e torma-
z.one <ie; cittadini, movali: e 
adul'i . o.^rai braccianti e stu­
denti. uomin. e donne, me­
diante le tecniche oigi larga­
mente diffuse dell'animazione 
intellettuale, volta a liberare 
la creatività autonoma, gii in­
teressi spontanei degli utenti. 
Alludo a una dotazione di 
strumenti aggiornati, dai 11. 

br: a-'l: aud.ovis.vi: jxn.-o al 
la mob.inazione, come guido 
e animito".i. A; quo: n.inicic.-i 
giovani s 'udenti o laureati eh? 
hani-.o fame eh -attività ed en 
tusàa.-mo -ero per la cult ira 
a t tuata ne; vivo elei tessuto 
sociale 

For.-e si deve a una '-o.ter­
n o ne acietrata e superata 
f ie l i b.b.io'rca e del centro 
eiii 'ur il»'- se alcune regioni 
rieri ino.ili hanno ritenuto -A. 
tre-"e.v :.; . r d a . in una iiTt-c-
sa iiidefln.ia. : progetti Icgi-
si.ti ivi relativi al'e t).b.io'cene 
e :n gT.era'.-c a. e .ittiv.ta c i -
tu.-a.i. Si.i.t.i'.n ti'- regici ; eii ! 
Mezzogiorno, mi pare, e prò-
.-:-,. ni e ni e C i .npmia . Lazio e 
Sic.'ia. depongono el . ini'.)e: 
"'; - ' r i u n ì : : log.-',ree: :n ni • 
tor..i d « IVbl'.ote.-b.;. d. ont. 
".•TI.. » e .i . 'Con'r ; d: &.-.:-
zi » il 'iii.il: • intendo eiire. 
logg ei'e >-r'>' i','!iiri'' una •iro-
:r.-r ,(.."/ e i:n-> .sv...;p:>c» d'I 
se fui»'. 

Burocrazia 
K • che • -:-*o v. iti al* •'• -• • 

co : . : e- r::i;on ili. .-•* <o.-i ;vi-
.-•̂  ri.r.-. '.ili:.'.: >'.:r. <rg n: •> 'e-
c i s i ' i v : iril.z^.ih;"' m erial-
< h-- niod.i. o , r n g ( " i <), ;e_;-
-^ . en. .tee .-. --i-r-.ci 'r.t 
-.r.i'i'ee el.it'iee.l'à. ?•! ! non eioli 
b..i.ii i n.iS'ondrr. i 1.» •. eri 'a 
.-!'.:no a-ir-ra ina vnl'a in ri-
tard-c le rì-^bo': volle i"a. : 
form il.-.r. . .'..;. onclud- r.; • -i. 
icl'cn; prcv.o'1 me.it.. '.':n--if:i-
r . e n ' i di al t : . . < on. o.roc.o i 
un r .-:'* ito d. In e r i - " e di 
co •'tu-.-ce. ni mavivi 'a 

s.* q-ic-to •" il e;,iviro si 
lieo f»r»"> qi;aico-a per modi.: 
Cirio? Penso d: -i. .»:!• "if e><- r-
cì.o. ni. p i re oh,- n .- hi e 
del.»- <••.-.:<• :\7C- lament•>•.:••• e ; - : i 
f---nd lit-.er." ihr .er ie il proble­
ma ri. eh.,e irsi rr.oi". ••*• > ici.-e. 
eh e l.tbor.irc- rrcgcanin.i. i:; 
in vent ire ir.'.^i i ':ve Li legge 
Iftì aer l"ir.:-"'r'.enio .-traordi-
n.ir.o "•"'1 Mezzogiorno prevrt 

do l'elaboraci one d: .in pro-
era mma fjiriifi'.ionna'e ad o:> -̂
ra d: nn r i v i i / i ' n eli t.-e.ie-i 
e eh fan 'lo'i.iri ore--o :\ M; 
nis-er.. e*nipoten:e. Bisognerà 
fare m modo ehe a quel Co­
ni.tato g r i i uaco indicazioni. 
propo.-te. progetti relativi al 
la ma to ia che e: interessa. 
che a buon diritto può farsi 
r ientrare tra quelle previste 
dal l i legge. 

Dovremmo arrivare « for 
mulare un a progetto «per.A 
le ;>, del tipo previsto dall 'art. 

8 della legge, relativo alia 
promozione eleila lettaci •" 
delle attività cultura!:. s : do­
vi ebbe cioè riprendere ex 
novo il eli.- .ic.-o elei le « H: 
b lejfeche eli enti locai: •• e dei 
•• Contri di .-erviz.i cult arali . 
tacendolo cen t ra le nel q n 
dio della nuova legge. 

Ma. nci-eto. .. problenn non 
e -oitan* J eniellf» di *,ttenero 
u i provve-di.r.ento di legg-. 
cii-e potrebìve ic.-tire- ine».)i -
'..lite. Bisogna .sapere- a! piti 
pii-.sio e|cali con'enli ' i .-. in 
t»" ìdono dare alle attività » ul 
•arai; eii i ui ch'.cdi.imo la \n<> 
:i.oz.one. 

Come Pie. .dento della Lega 
ti» r \VA.\ Ld.tona IX'.mo - e !*: 
• a d.-.-:dero d.ire un .-uggf-
:; ne..io v f'iniii: are •\.\.t p-c-
p '.-io II snggf ri.l'.e.cto •• elio 
?: -u-i :; no um.i. izit ' r to <i: 
h . ' t . t i chi ic.fi. a 'or. .n r.r:-? 
• -— d̂: d : p . ' - ' i o o - a ' f . r h . i 
I: .i.vln a con: ro.".! i !•• ViT, 
• :•-la o i-«s. < :irc degli u'e'nii. 
elei eiirr-'ti ni'oros^ »": S I M I I 
;•> i eitinq'ie ria .i.-c> '.ire uni 
n.:n..-tr.itort ebx 'n ' i .-indica 
..-'!. uo.n:;n. ei: " i . v o . :>. i 
:-::• ho e -opra;: l ' to i .-ornili 
n c i " trini . ci:o i i i . n o s i r i 
rire.'-ere ,.1< •• tri t-.-:zen'» eia 
• -.Irma-re. Li nrop .-'.. < :»e 
(i.anzo. •• ci-o eli qn-v'.- ni : 
!" <i:i: p.ep.ic l'ir.»', s. .irriv; 
••resto ad tir. Coc.-.ogno ;v r 
' i o;,tv>-)r.tzio.-.e de. program 
re. ehe bib..e.>en^ o , entri 
:-.-trebberò .svolgerò. Vn < on 
-•gno non t e o r . e ir.i inT->o 
a nre.-or.ta.-e e a eonfr-iv • 
-e prcpr..--e p.'it r'-.e K vor 
: "-: clic vi pari»vip.i-sero. m 
: :e:i.^ a^i: U 'O.TI e a. 'o/o 
.ili.min .-tr.ttori. ;ornin; »--d e.\-
-. iKK-rninecr-' i r a ì c . r i .ci; 
".).••". ii.iziona.e tra 1 pei a ' t : 
.1 e c/«"-it.vi" to t soi") .-/we;.i 
'.:-*. in -en.-o .-'ret'o. ma «-•:-
. icnzz.i'ori rii'.tur.il: d 'al ' r . 
s-^tior:. a . t s ' i . m.i.-.ei.-M. no 
mini d: iea'rci, .sorit'ori. s<-èi-
*i ir.i ì p.ù :nv e il'ivi. e p'i'i 
.'••n-ibm .r.le- e.-i-geiTe eli-ili 
e olle; t . . i ta . Io -,. irrci'o a m> 
b.liti-e il meglio eie le riter-
g e in'r-lV ttaali dei ;)C1e.-',. -; 
• .ro i •,-'» eli t"i dialogo a per 
io r spce-g'uel.c ito oe n e.---'-
li e-: er i ,i:i t :<fee rc.10-,0, for 
retile ii.e ice. capaci di ro.n 
;-err gli M'hrm: bnrevra'io. o 
freddarr.onte socio'ogioi. e dt 
1 igger.r»- so! i/ion; neer.e eli 
fanta.-ia e di vita e si to TI 
;•>•-) =t0s.-o ade-rt-nti alla roil 
ta e ai bisogni eielle popò 
laz.oni. < .. • 

Giulio Einaudi 

re.-sato. e ritiene possibile 
una pace onorevole. Garanti­
sce personalmente che la Ger­
mania non sarà imbrogliata 
come avvenne nel 1018 nella j 
foresta di Compierne. In tut- i 
te le proposte eli pace si ri- j 
trova la richiesta categorica 
dell 'al lontanamento di Hi- | 

Verso il 27 ottobre, duran- | 
te un colloepuo all'Universi- | 
tà Gregoriana, padre Leiber ! 
avverte Mueller che il mini­
stro degli Esteri britannico 
lxird Halifax acconsente a 
iruttare. M qui bisogna inte­
grare Cave Brovvn con 
Wlieeler Bennet. Que.-ti seri 
ve: uSe-conilo quanto riferi­
va Mueller eia Poma ai .suoi 
mandanti di Berlino, il jiapa 
sembrava spingersi sorpreu 
dentenieiite avanti nella coni 
prensione verso gli interessi 
tedeschi ; Lori! Halifax, in ve 
ce. pur accettando in linea 
generale i principi! ispiratori 
della formula tedesca, ave­
va accennato eli sfuggita nel 
all'uni punti come il "decen I 
t ramenio" della Germania e | 
alla opportunità eli un "refe­
rendum in Austria". 11 Papa j 
sottolineò energicamente a • 
Mueller che questi punti non • 
avrebbero costituito un intra! [ 
ciò sulla via della pace se | 
si fosse raggiunto un accorilo I 
sugi: altri aspetti ». ' 

.< L'esito elei lavoro eli Muel- | 
ler — continuiamo a cita- | 
re Wheeler Bennet — fu ' 
iia.-sunto eia Dohany: cui i 
altro cospiratore- anti hitlena- j 
no» m un memorandum no 
to sotto la denominazione di i 
«rapporto X »... Vi si ehchia- | 
rava che il Santo Padre era ; 
disposto a fungere da inter- ; 
mediano per un'intesa con 
l'Inghilterra basata sulle se- } 
mieliti conelizioni: li Klmii- ; 
nazione elei regime nazista. ' 
li Formazione d; un nuovo J 
governo tedesco e ripristino : 
eie! Rctcliistaat (Stato d: di- ! 
ritto» in Germania. :ti Nes ; 
sima offensiva sul fronte oc- j 
cidentale da nessuna delle i 
elue parti. 4» Sistemazione ! 
delia questione orientale in i 
modo favorevole alla Gemi:»- ! 
nia ». | 

L'ultime) punto, e in parti- j 
colare la frase .<m modo fa i 
vorevole alla Germania '>. si ! 
JHIÒ capire meglio alla lu- ' 
<-e di un successivo documen- j 
to. consegnato dall'ambascia- ' 
toro tedesco Ulrich \'on Ilas­
se 1 (altro membro o inferme- i 
diario della Sclucaizc li a pel-
lei a un agente di Halifax. , 
Lon.sdale Bryans. durante un ; 
colloquio in Svizzera, il 22 i 
febbraio 1940. Nel elo-cumento j 
si affermava la neces.-ità e-lie j 
la Germania post n.izi.sta con- -, 
servasse sia l'Austria, sia i j 
Sttdet: tolti alla Cecoslovac- . 
clna. sin una parte eleila Po- j 
lcnia. la ste.-sa ; più o me I 
no.» posseduta dal Kaiser pri­
ma eie! 1914. Tali appetiti dei 
generali anti hitleriani non su 
scita vano scandalo m Vati- j 
cano. ma ne-anche a Lonelra. i 
eome onestamente fa nota/e . 
Wheeler Bennett. Lo spirito di '< 
Monaco era eluro a mor.ro. | 

Torniamo alla narrazione eli 
Cave Brovvn. A questo pun ' 
to egli introduce un altro per- | 
sonagglo. assai romanzesco: > 
un monaco benedettino «ecce- 1 
z.ionalmente intelligente, i ne ! 
quieto, strava gante e ambi- I 
Z10.-0 •.. Hermann Keller. Spia I 
prima dell'Abwehr. poi etcì i 
servi/io segreto del Partite» j 
nazista ('.'SD o Sieherhe;l:-d;- I 
en-t ». amico per.-onale del 1 
Gran Muìti di Geri'salemmo. , 
che ha er.nvert.lo alla e alisei 1 
teeie.-ca. Keller ixlia a morie- ! 
Mueller. L'avvocato bava re-se. ) 
infatti, ha sventato una m.ic- . 
chiii.iziet.ie eie! monaco dire'- J 
•a a rovinare e on fals-- ac­
cusi-eh t raf f i tod; va'uta e.-t-̂  j 
ra l'abate eh Ik",ire>n Kifael i 
Wal-er. Keller a . i e t t a q;i;n- ! 
eli con eniu.sia-mo l'mcar.eo I 
di recarsi a Poma, por inda- ' 
gare .-irlo attività eh M a i l e r [ 
e f.trie fallire. La -tor.a de! i 
la lotta fl.i ! elue ai;»'nM ŝ -- i 
•gre:i -• a-.-ai conni, te. ita e ' 
troppo lunga jier trovi re- pò 
sto in questa n»i',». B.istera 
ei ro che» Ko'lor stoico !a co ! 
sp./az.o.".-:-. :r»i non ::e.-<e n ' 
.-fruttare- il .-ne c-c.-.-o. C.mai'.s. ; 
TI.a rapieio *• .^iuiri. lo prò- • 
viene fac-ndo scrivere a j 
Mi-l ler un rapport»"» a Ift'1-r j 
in rei >- ai i u.-e> d. ce.uiolre j 
to vr:ii-e,iri re»;oleate -u •;.') • 
.no. ie>. .1 g»n Fc.i.-e h •-.t'mto | 
in Pei o.uà. e -U un ' .cu, il ; 
z^n Walter Ve»:; R^i'-r.e.Tt i. ! 
ei o n il eiit*.roro .-! f.e-.i pò. i 
ro cio.-tnifii'o e <.•'•(• in o:.'e- j 
ti e.: e fclf 'e. I>---.t la ae).-. ! 
minr'.i •. H'.'ler !;• g c a v n : 

con disp.-o.'/o Po; Keiy-r :a ' 

itn altro passo falso, si van­
ta con .(grossolanità » della 
sua missione in Vaticano. Càv 
naris simula sdegno per le 
chiacchiere indiscrete di que­
sto .< monaco ubriacone ». e 
ne ottiene dall'SD il ritiro e In 
seguito il trasferimento a Pa­
rigi. 

Secondo Cave Brovvn. tutta­
via. Keller raggiunge alme­
no uno elei suoi obicttivi, fa­
cendo fallire il negoziato fra 
la Scitica'ze Kapelle e Lon­
dra tramite Pio XII. Scrive: 
«Slortunat a mento, queste 
manovre eh Keller finirono col 
frenare le trat tat ive m Vati 
cano. proprio nel momento 
in cui sarebbe stato della 
massima importanza raggiun­
gere un accordo con gli in 
MIC.SÌ n'unii dol'Ysocu/ieiic 
del "Piano Giallo". Il' uno 
o.sserva.-'ione ccerente con il 
senso del suo libro, che uri 
vilegia ;n modo e-s.isperato 
l'aspetto spionistico, di intri­
go e eli inganno, eiella lottn 
vittoriosa contro Hitler, ri 
spetto a tutti gli altri : poli­
ta-i. .specificamente militari. 
economici, morali e cultura 
li. Ci sembra che la ragione 
vera, protonda. elei lallimento 
eleila .(congiura dei generali » 
(nel inai» e ni seguito» sia sta 
ta messa assai meglio :n lu 
ce dallo Shirer e da Wheeler 
Bennett: la casta mili t i le te­
desca aveva in mente non In 
creazione di una Germania. 
demoi rat ica e pacifica, ma In 
restaura/ione di un Impero 
reazionario pan-germanico ar 
cresciuto da'le conquiste « pa­
cifiche > io no» hitleriane. 
cioè dai territori che il dì ' 
ta 'ore aveva già strappalo a! 
l'I-luropa con le minacce, o 
con le armi. I-Ira un .sogno » 
brutto e irreal.zza bile. 

Per quanto riguarda Pio 
XII. non si può dire che il 
mudi/ o sull'opera da lu: svol­
ta durante la seconda guerra 
mondiale esca modificato dal 
le nuove . rivela/ioni -. cig­
liai nuoci elettagli raccolti eia 
Cave Broun. I-!s.-i. al cernir.» 
rio. confermano e ribadisci in. > 
che il futuro .. cappellano de! 
la NATO > agi « da tedesco . 
Culturalmente e politicameli 
te. egl. non era d verso dai 
membri della Silurarle Kapr' 
le. Anticomunista e antisovii 
tieo. P:o XII vedeva nella 
Germania un una Germania 
liberata dai «.pazzo >\ autieri 
stiano e pa-gano che ora !a do 
minava, ma sostanzialnien;-
intatta nelle sue strutture im 
penali prò Weimar, nelle su" 
gcrarch.e. ne! suo conformi 
smo. nella sj:i disciplina mi­
litaresca. ne! suo smodato 
amore IKT •< la legge e l'or 
dine.»» il principale- baluardo 
contro la «eli'a gante marea 
bolscevici;. Come i genocoli 
io piuttosto alcum eh essi • an­
che P.o XII congiuri» contro 
Hitler. Ma per obiettivi r i -
fi slmili a cpiel'.: del .cane 
pazze» • «-he la cospirazione-, 
velleitaria e contusa .-empr-\ 
non ebbe' mai la minima prò 
babihtà eli succcs-o. 

Arminio Savioli 

A PISTOIA 

Dibattito 
sulla Cina 
dopo Alilo 

Nella sala del Consiglio 
del Palazzo comunale di 
Pistoia Si e svolta una 
tavola rotonda su < La Ci­
na dopo Mao ». Vi hanno 
partecipato ii prof. Giu­
seppe Melis docente alla 
università di Roma, il 
prof. Guido Minighetti 
dell istituto italo-cinese • 
docente all'università Boc­
coni di Milano, e il sena­
tore Franco Calamandrei. 

La tavola rotonda ha 
inaugurato iì ciclo '76-*77 
di « attualità internaziona­
li ». una iniziativa che — 
patrocinata dall'assessora­
to alla cultura del comu­
ne di Pistoia e promossa 
da un comitato di forza 
politiche e sindacali e di 
istituzioni culturali — g i i 
nel biennio trascorso ha 
organizzato dibattiti tra 
esperti e esponenti del 
giornalismo e della politi­
ca sugli avvenimenti e i 
problemi internazionali di 
attualità. 

IL COMUNISMO 
ITALIA E FRANCIA 

a cura di 
Donald Blackmer e Sidney Tarrovt 
Dieci studiosi specializzati, quasi tutti statumtens 
analizzano i due partiti comunisti più forti dell oca 
dente, confrontandone continuità e mutamenti da 
dopoguerra ad oggi. L'adattamento ali evoluzione 
delle rispettive società nazionali. I ardua dialettica 
:ra opposizione e integrazione nel sistema politico. 
a collocazione nel movimento comunista interna­
zionale. la partecipazione al sistema parlamentare 
e al governo locale: da queste coordinate scaturi­
sce una visione organica e differenziata, scevra di 
pregiudizi, del comunismo italiano e francese, in 
netto contrasto con il "punto di vista americano 
ufficiale. pagg 404 L. 6.000 
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